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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.130 
Helxine soleirolii (Soleirolia soleirolii) (Urticaceae) Sardegna, Corsica, Capri – Elsine, Soleirolia 

 

(Categoria delle erbacee perenni rustiche) 
 

    Graziosa piantina dal fitto e minuto fogliame; 
forma bassi e densi cespi con i suoi piccoli fusti, color 
rosa, molto ramificati che si estendono sul terreno, 
ricoprendolo con l’emissione di nuove radici. Si può 
impiegare in luoghi freschi ed ombrosi dove forma soffici 
tappeti verdi, permanenti nelle regioni a clima mite, 
temporanei (durante la buona stagione) nelle altre località. 
Inoltre la Helxine può essere allevata all’interno su panieri 
sospesi con grande effetto decorativo.  

 

 Terreno: si coltiva in tutti i tipi di terreno da giardino, 
preferibilmente dotati di sostanza organica, ben drenati e 
leggermente acidi (pH 6,5-7). In appartamento la Helxine 
si coltiva in vasi di 10-15 cm o anche più grandi, riempiti 
con una composta da vaso formata da: 4/parti di terra da 
giardino, 2/parti di terriccio di bosco o terricciato di 
letame, 1/parte di sabbia grossolana.    
 Esposizione: ben si adatta a posizioni soleggiate e 
umide o in quelle ombreggiate, dove non si verifichino 
però ristagni di acqua. All’aperto può essere danneggiata 
dal gelo; nelle zone più fredde, in inverno muore, sebbene 
alcune parti della pianta possono rimanere vive. 
Temperatura minima invernale: 4-7°C. 
 Propagazione: in aprile-maggio si moltiplica per 
divisione o per talee, od anche semplicemente spargendo 
sul terreno rimosso frammenti delle piante stesse. 
 Altezza: 3-7 centimetri. Portamento strisciante o 
prostrato, tappezzante.   
 Distanza d’impianto: 15-25 centimetri. 
 Fioritura: i fiori si formano all’ascella delle foglie 
durante il periodo estivo; essi sono piccoli, insignificanti, 
di colore verdolino e poco appariscenti. 
 Varietà: ‘Argentea’ con foglie a variegature argentee; 
‘Aurea’ con foglie verde-oro. 
 Malattie: la pianta teme i Marciumi radicali, per cui è 
necessario curare il drenaggio del terreno, evitando 
annaffiature eccessive e, per le piante coltivate in vaso, 
evitando i ristagni idrici. Inoltre è bene evitare di bagnare 
le foglie. La pianta è molto resistente ai parassiti, solo 
talvolta può essere attaccata dal Ragnetto rosso.  
  Impiego: tappezzante di aiuole e bordure, giardino 
roccioso, vasi o panieri sospesi in appartamento.  

 

 Curiosità e note aggiuntive 
 

       Il nome  deriva forse dal latino “hélix” <edera>, in 
riferimento alle somiglianze di sviluppo di quest’ultima; 
qualcun’altro invece vuole che il nome della pianta derivi 
dal greco <helxiné>. La Helxine in molti paesi europei 
viene chiamata Angel’s tears (Lacrime di Angelo), oppure 
Muschio irlandese, da tutti viene comunque riconosciuta 
come “pianta del buon umore”. 

Helxine soleirolii (Soleirolia soleirolii) 

Helxine soleirolii (esemplare in vaso) 

Helxine soleirolii (tra le pietre e le fessure dei lastricati) 


